
Titolo I 

NORME FONDAMENTALI 

 
Art. 1 

Principi generali 

 

1. Il Comune di Villanova Mondovì è un Ente locale autonoma e rappresenta la propria Comunità , ne cura 

gli interessi e ne promuove lo sviluppo. 

2. Esso è dotato di autonomia statutaria e autonomia finanziaria nell'ambito delle leggi e del coordinamento 

della finanza pubblica, è titolare di funzioni proprie ed esercita funzioni attribuite o delegate dalle leggi stata-

li e regionali. 

3. Della sua autonomia si avvale per il perseguimento dei propri fini istituzionali e per l'organizzazione e lo 

svolgimento della propria attività, nel rispetto dei principi della Costituzione della Repubblica Italiana, delle 

leggi dello Stato e della Regione e del presente Statuto. 

4. Il Comune ha personalità giuridica, può proporre azioni e può comparire in giudizio per la difesa dei pro-

pri diritti. 

 

Art. 2 

Finalità e compiti 

 

1. Nel rispetto dei principi fondamentali di cui all'articolo precedente, lo Statuto disciplina la conformazione 

dei rapporti tra il Comune e i cittadini e l'organizzazione interna dell'Ente. 

2. Lo Statuto si ispira, quale termine di riferimento, alla tradizione storico-politica delle autonomie comuna-

li, tenendo altresì conto delle peculiarità culturali e della specificità geografica, sociale ed economica del 

Comune di Villanova Mondovì. 

3. Il Comune rappresenta l'intera popolazione del suo territorio e ne cura unitariamente i relativi interessi nel 

rispetto delle caratteristiche etniche e culturali. Ne promuove lo sviluppo ed il progresso civile, sociale ed 

economico e garantisce la partecipazione dei cittadini alle scelte politiche ed all'attività amministrativa. 

4. Nell'ambito delle competenze assegnate dalle leggi statali e regionali ed in collaborazione con gli altri En-

ti, attiva tutte le funzioni amministrative per l'assetto ed l'utilizzazione del territorio e dello sviluppo econo-

mico, con particolare riguardo al sostegno assistenziale ed alla valorizzazione delle risorse umane e materiali 

presenti nel territorio. 

5. Nelle forme e nei modi previsti dalle leggi statali e regionali, il Comune concorre alla formazione ed alla 

determinazione degli obiettivi contenuti nei piani e nei programmi dello Stato e della Regione e provvede, 

per quanto di competenza, alla loro specificazione ed attuazione. 

6. Con riferimento agli interessi ed alle materie di cui non ha competenza per intervenire direttamente, il 

Comune esercita il potere di esternazione e rappresentanza nei confronti degli Enti o degli organi ai quali ne 

è attribuita la competenza. 

7. Il Comune, ai sensi di legge, può partecipare a qualsiasi forma di cooperazione e di collaborazione anche 

promuovendo la costituzione di Istituti finalizzati allo svolgimento ed alla gestione in modo coordinato ed 

efficace di funzioni e servizi ovvero diretti al raggiungimento di obiettivi conformi ai principi fondamentali 

espressi nello Statuto. 

8. Il Comune, al fine di promuovere un ordinato sviluppo economico-sociale, si impegna: 

a) Ad utilizzare la legislazione statale e regionale che prevede lo stanziamento di contributi a beneficio 

di iniziative dell'Ente locale o privati operatori; 

b) A registrare e ad aggiornare costantemente nel tempo una mappa delle esigenze della collettività; 

c) Ad adottare normative urbanistiche e programmatorie che, nel rispetto delle istanze di tutela del suo-

lo e dell'ambiente, valgano a favorire la crescita dell'imprenditorialità e l'aumento dei livelli occupazionali; 

d) A valorizzare le organizzazioni sociali ed economiche ed a promuovere e sostenere un valido sistema 

di forme associative, cooperative, consortili interessanti i vari comparti economici; 

e) A rivendicare un sistema di finanza locale che consenta di disporre di adeguate strutture civili e di 

servizi sociali efficienti. 

9. Per realizzare le sue finalità il Comune adotta il metodo e gli strumenti della programmazione. La pro-

grammazione comunale si propone di suscitare e valorizzare tutte le energie, di utilizzare ogni risorsa e favo-

rire gli apporti nel determinare e soddisfare organicamente il fabbisogno e le esigenze della Comunità locale. 



10. Il Comune, nell'esplicazione della sua attività programmatoria, adotta - nei limiti delle competenze di leg-

ge - le misure atte a conservare e difendere l'ambiente naturale e ad assicurare alla collettività condizioni che 

ne favoriscano lo sviluppo civile e ne salvaguardino la salute. 

11. Il Comune difende e valorizza, altresì, il proprio patrimonio culturale in tutte le espressioni e a tal fine 

coordina e indirizza gli strumenti e le iniziative esistenti e concorre allo sviluppo e al miglioramento dei 

mezzi educativi e di formazione. 

12. Si riconosce che presupposto della partecipazione è l'informazione sui programmi, le decisioni e gli atti di 

rilievo soprattutto locale e provinciale e si cura a tal fine l'istituzione di strumenti idonei. Il Comune cura i 

contatti con la scuola, le organizzazioni di varia natura e con gli altri Enti e soggetti presenti sul territorio. 

Esso stabilisce rapporti permanenti con gli organi di informazione e diffusione e provvede a istituire forme di 

comunicazione che consentano alla collettività locale di esprimere le proprie esigenze. 

13. Il Comune al fine di garantire pari opportunità tra uomini e donne: 

a) Riserva alle donne un terzo dei posti dei componenti le Commissioni consultive interne e quelle di 

concorso, fermo restando il principio di cui all'art. 8, lett. d) del D.Lgs. 3 febbraio 1993, n. 29. L'eventuale 

oggettiva impossibilità deve essere adeguatamente motivata; 

b) Adotta propri atti regolamentari per assicurare pari dignità di uomini e donne sul lavoro, conforme-

mente alle direttive impartite dalla Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento della Funzione Pub-

blica; 

c) Garantisce la partecipazione delle proprie dipendenti ad eventuali corsi di aggiornamento e forma-

zione professionale in rapporto alla loro presenza in organico assoluta parità di trattamento con il personale 

maschile; 

d) Adotta, previo eventuale esame con le organizzazioni sindacali maggiormente rappresentative sul pi-

ano nazionale, secondo le modalità di cui all'art. 10 del D.Lgs 29/93 tutte le misure per attuare le direttive 

della Comunità Europea in materia di pari opportunità. 

 Il Comune promuove ed auspica la partecipazione di entrambi i sessi negli organi politici collegiali ed in 

particolare nella Giunta Comunale, ove possibile. 

14. Il Comune promuove forme di collaborazione con altri Comuni e l'Unità Sanitaria Locale, per dare attua-

zione agli interventi sociali e sanitari previsti dalla legge 104/92, nel quadro della normativa regionale me-

diante gli accordi di programma di cui all'art. 27 della legge 142/90 dando priorità agli interventi di riqualifi-

cazione, riordinamento e di potenziamento dei servizi esistenti. 

 Allo scopo di conseguire il coordinamento degli interventi a favore delle persone handicappate con i ser-

vizi sanitari, sociali educativi e di tempo libero operanti nel Comune, il Sindaco provvede ad istituire e no-

minare un comitato di coordinamento del quale fanno parte i responsabili dei servizi medesimi. 

 All'interno del comitato viene istituita una Segreteria che provvede a tenere i rapporti con le persone han-

dicappate e i loro familiari. 

 

Art. 3 

Territorio 

 

1. Il Comune di Villanova Mondovì è costituito dalle Comunità delle popolazioni residenti nella parte di 

suolo nazionale delimitato con il piano topografico, di cui all'art. 9 della legge 24 dicembre 1954, n. 1228, 

approvato dall'Istituto Centrale di Statistica. 

2. Alla data di approvazione del presente Statuto il territorio del Comune di Villanova Mondovì si estende 

per kmq. 28,39 e confina con i Comuni di Mondovì, Pianfei, Roccaforte, Frabosa Sottana, Chiusa Pesio e 

Monastero Vasco. 

3. Eventuali modificazioni del territorio, deliberate dal Consiglio comunale e proposte dalla Regione ed e-

ventuali variazioni della denominazione o dell'entità dei Comuni confinanti elencati non comportano neces-

sariamente modifiche al presente Statuto. 

 

Art. 4 

Sede comunale, gonfalone e stemma 

 

1. La sede comunale è fissata in Villanova Mondovì - Capoluogo via Orsi - e può essere trasferita in altra 

località con deliberazione del Consiglio comunale e proposta alla Regione. Presso di essa si riuniscono il 

Consiglio, la Giunta e le Commissioni, salvo esigenze particolari che possono consentire le riunioni in altre 

sedi. 



2. Il Comune ha un proprio gonfalone ed un proprio stemma, che sono quelli storicamente in uso, e possono 

essere modificati o sostituiti con apposita deliberazione del Consiglio comunale. 

3. L'uso del gonfalone e dello stemma, nonché i casi di concessione in uso dello stemma ad Enti od Asso-

ciazioni operanti nel territorio comunale e le relative modalità saranno disciplinate con apposito Regolamen-

to. 

 

Art. 5 

Albo pretorio 

 

1. Il Palazzo civico deve essere dotato di apposito spazio da destinare ad «Albo pretorio», per la pubblica-

zione degli atti ed avvisi previsti dalla legge, dallo Statuto e dai Regolamenti (ordinanze, manifesti, ecc., che 

devono essere portati a conoscenza del pubblico). 

2. L'ubicazione dell'Albo pretorio deve garantire l'accessibilità, l'integralità e la facilità di lettura. 

3. Il Segretario comunale, o un dipendente comunale da questi delegato, è responsabile della pubblicazione 

che opportunamente certificata. 

 

Art. 6 

Conferenza Stato-Città-Autonomie locali 

 

1. Nell'ambito del decentramento di cui alla L. 15 marzo 1997, n. 59, il Comune si avvale della Conferenza 

Stato-Città-Autonomie locali, in particolare per: 

a) L'informazione e le iniziative per il miglioramento dell'efficienza dei servizi pubblici locali; 

b) La promozione di accordi o contratti di programma ai sensi dell'articolo 12 della legge 23 dicembre 

1992, n. 498; 

c) Le attività relative alla organizzazione di manifestazioni che coinvolgono più comuni, da celebrare in 

ambito nazionale. 

 

Art. 7 

Tutela dei dati personali 

 

a) Il Comune garantisce, nelle forme ritenute più idonee, che il trattamento dei dati personali in suo posses-

so, si svolga nel rispetto dei diritti, delle libertà fondamentali, nonché della dignità delle persone fisiche, ai 

sensi della legge 31 dicembre 1996, n. 675, e successive modifiche e integrazioni. 

 

TITOLO II 

ORDINAMENTO STRUTTURALE 

 

Capo I 

ORGANI DEL COMUNE E UFFICI 

 

Art. 8 

Organi elettivi e burocratici 

 

Il Comune è dotato di organi del Comune, di organi burocratici e di uffici. Sono organi del Comune il Consi-

glio Comunale, Il Sindaco, la Giunta Comunale e le rispettive competenze sono stabilite dalla legge e dal 

presente Statuto. Il C.C. è organo di indirizzo e di controllo politico e amministrativo. Il Sindaco è responsa-

bile dell'Amministrazione ed è il legale rappresentante del Comune, esercita, inoltre, le funzioni di Ufficiale 

di Governo secondo le leggi dello Stato. La G.C. collabora con il Sindaco nella gestione amministrativa del 

Comune e svolge attività propositiva e di impulso nei confronti del Consiglio. 

Gli organi burocratici sono rappresentati dal personale ed in particolare: 

a) Dal Segretario Comunale 

b) Dai Dipendenti Comunali 

 

Art. 9 

Organi collegiali 

 



1. Il Consiglio comunale, la Giunta e le Commissioni consiliari e comunali sono organi collegiali. 

2. Gli organi collegiali deliberano validamente con l'intervento della metà dei loro componenti ed a maggio-

ranza dei voti favorevoli, salvo maggioranze speciali previste espressamente dalle leggi o dal presente Statu-

to. Non si computano per determinare la maggioranza dei votanti coloro che si astengono. Le schede bianche 

o nulle non vengono computate nel numero dei voti favorevoli. Nel caso in cui debbano essere nominati i 

rappresentanti della minoranza, gli stessi saranno designati a voto limitato, tenendo conto dei nominativi 

proposti dalla minoranza. 

3. Tutte le deliberazioni sono assunte, di regola, con votazione palese. Sono da assumere a scrutinio segreto 

le deliberazioni concernenti persone e quando venga esercitata una facoltà discrezionale fondata sull'apprez-

zamento delle qualità soggettive di una persona o sulla valutazione dell'azione da questi svolta. 

4. L'istruttoria e la documentazione delle proposte di deliberazione avvengono attraverso i responsabili degli 

uffici, la verbalizzazione degli atti e delle sedute del C.C. e della G.C. è curata dal Segretario Comunale, se-

condo le modalità e i termini stabiliti dal Regolamento per il funzionamento del C.C. 

5. Le deliberazioni comunali diventano esecutive a sensi art. 47, comma 2, della legge 142/90 e dell'art. 17, 

comma 40, della legge127/97. Le deliberazioni comunali in caso d'urgenza possono essere dichiarate imme-

diatamente eseguibili ai sensi art. 47, comma 3, della legge 142/90. 

6. La Giunta può deliberare, nelle materie di competenza del C.C., solo nel caso previsto dall'art. 32, comma 

3, della legge 142/90, sottoponendo la deliberazione alla ratifica del C.C. nei termini stabiliti dalla legge. 

7. Le deliberazioni comunali devono essere pubblicate mediante affissione all'Albo pretorio per quindici 

giorni consecutivi, salvo specifiche prescrizioni di legge. 

8. I componenti l'organo collegiale ed il Segretario non partecipano alla discussione ed alla deliberazione 

quando si trovano in uno dei casi di incompatibilità stabiliti dalla legge ovvero vengano esaminati oggetti in 

cui si possano configurare interessi personali. 

9. Nei casi di cui al comma 7 il Segretario viene sostituito in via temporanea da un componente del collegio 

stesso, nominato dal Presidente. 

10. I verbali delle sedute del Consiglio comunale sono firmati dal Presidente, dal Segretario e dal Consigliere 

anziano presente alla seduta; i verbali delle deliberazioni di Giunta sono firmati dal Presidente, dal Segretario 

e dal Vicesindaco ovvero, in caso di sua assenza o impedimento, dall'Assessore più anziano di età presente 

alla seduta. 

 

Art. 10 

Controllo sugli atti 

 

1. Le modalità ed i termini del controllo sulle deliberazioni e sui provvedimenti comunali sono stabiliti dalla 

legge. 

 

Capo II 

CONSIGLIO COMUNALE  

 

Art. 11 

Funzioni, composizione e durata in carica 

 

1. Il Consiglio comunale rappresenta la collettività comunale ed è l'organo di indirizzo e di controllo politi-

co-amministrativo. É dotato di autonomia organizzativa e funzionale. 

2. L'elezione del Consiglio, la sua durata in carica ed il numero dei Consiglieri sono regolati dalla legge. 

3. Il Consiglio, dopo la pubblicazione del decreto di indizione dei comizi elettorali, resta in carica sino alla 

elezione del nuovo Consiglio, limitandosi ad adottare gli atti urgenti ed improrogabili. 

 

Art. 12 

Competenze ed attribuzioni 

 

1. Il Consiglio comunale è il massimo organo di indirizzo e di controllo politico-amministrativo del Comu-

ne. Il Consiglio comunale esercita le potestà e le competenze previste dalle leggi statali e regionali e svolge 

le sue attribuzioni conformandosi ai principi, ai criteri, alle modalità ed ai procedimenti stabiliti nel presente 

Statuto e nelle norme regolamentari. Impronta l'azione complessiva dell'Ente ai principi di pubblicità, traspa-



renza e legalità al fine di assicurare il buon andamento dell'attività comunale. Nell'adozione degli atti fonda-

mentali privilegia il metodo e gli strumenti della programmazione provinciale, regionale e statale. 

2. Gli atti fondamentali devono contenere la individuazione degli obiettivi e delle finalità da raggiungere e la 

destinazione delle risorse e degli strumenti necessari all'azione da svolgere. Ispira la propria azione al princi-

pio di solidarietà. 

3. Sono di competenza esclusiva del C.C. gli atti di cui all'art. 32 della legge 142/90. 

4. La Giunta, a sua discrezione, può chiedere al Consiglio di pronunciarsi su qualsiasi argomento ritenuto 

rilevante o di particolare interesse per la Comunità locale. 

 

Art. 13 

Funzionamento 

 

1. L'attività del Consiglio si svolge in sessioni ordinarie e straordinarie. Sono considerate sessioni ordinarie 

quelle in cui si discute il bilancio di previsione ed il conto consuntivo. 

2. La seduta del Consiglio in seconda convocazione, il cui avviso con i medesimi oggetti da trattarsi può es-

sere contenuto in quello di prima convocazione, non può avere luogo nella stessa giornata in cui è stata stabi-

lita la seduta in prima convocazione. 

3. In prima convocazione la seduta è valida se intervengono la metà dei consiglieri assegnati, mentre in se-

conda convocazione è valida con la presenza di 1/3 dei consiglieri assegnati. 

4. Le sedute sono pubbliche, salvo nei casi previsti da leggi statali o regionali oppure quella in cui, in pre-

senza di questioni concernenti persone, il Consiglio comunale è tenuto a fare apprezzamenti o a esprimere un 

giudizio discrezionale sulle qualità morali, intellettuali, economiche e sugli atti di una persona oppure lo de-

cida, per garantire il corretto e libero svolgimento della riunione il Consiglio comunale lo decida con vota-

zione favorevole dei 2/3 dei consiglieri presenti. 

5. Fatto salvo quanto previsto dalla legge, il Consiglio è convocato dal Sindaco che ne presiede i lavori e 

che, nel formulare l'ordine del giorno, può sentire la Giunta. 

6. La convocazione dei Consiglieri deve essere fatta con avvisi scritti e con l'elenco degli oggetti da trattarsi. 

7. L'avviso di convocazione deve essere recapitato almeno cinque giorni prima della seduta in prima convo-

cazione per le sedute ordinarie; per le altre sedute, salvo casi particolari previsti dalla legge o dal presente 

Statuto, l'avviso di convocazione deve essere recapitato almeno tre giorni prima dell'adunanza in prima con-

vocazione. In caso d'urgenza, l'avviso con relativo elenco deve essere recapitato almeno ventiquattro ore 

prima della seduta consiliare. In aggiunta all'ordine del giorno già notificato il Sindaco può far recapitare un 

elenco aggiuntivo almeno ventiquattro ore prima della data di convocazione del Consiglio. 

8. La prima convocazione del C.C., subito dopo le elezioni per il suo rinnovo, viene indetta dal Sindaco en-

tro giorni 10 dalla proclamazione degli eletti e la riunione deve tenersi entro giorni 10 dalla convocazione. In 

caso di inosservanza dell'obbligo di convocazione provvede, in via sostitutiva, il Prefetto. 

9. L'avviso di convocazione di cui al comma 8 deve essere recapitato prima della seduta nei termini di cui al 

precedente comma 7. In caso di inosservanza dell'obbligo di convocazione provvede, in via sostitutiva, il 

Prefetto. 

10. Nel caso in cui un quinto dei Consiglieri lo richieda il Consiglio deve essere convocato dal Sindaco nel 

termine di venti giorni, inserendo nell'ordine del giorno le questioni richieste se l'argomento proposto rientra 

nelle materie di competenza del Consiglio stesso ovvero trattasi di richiesta di mozioni, di votazione di ordini 

del giorno o questioni proposte nelle forme e nei termini previsti dal Regolamento consiliare. 

11. Negli stessi termini stabiliti ai commi 7 e 9 l'elenco degli oggetti all'ordine del giorno deve essere pubbli-

cato all'Albo pretorio. 

12. Con votazione adottata all'unanimità dei presenti il Consiglio può chiedere la convocazione nei tempi e 

per gli argomenti ritenuti opportuni, dandone comunicazione ai Consiglieri assenti alla seduta e pubblicizza-

to almeno con la pubblicazione all'Albo pretorio. 

13. È facoltà del Consiglio comunale pubblicizzare le sedute con idonei strumenti. 

14. Il funzionamento del Consiglio comunale, per le fattispecie non regolate dalla legge e dal presente Statu-

to, è disciplinato da apposito Regolamento per la cui approvazione e modificazione è necessaria la maggio-

ranza assoluta dei Consiglieri assegnati al Comune. 

 

LINEE PROGRAMMATICHE DI MANDATO 

 



1. Entro il termine di giorni 30, decorrenti dalla data del suo avvenuto insediamento sono presentate da parte 

del Sindaco, sentita la Giunta Comunale, al Consiglio Comunale le linee programmatiche relative alle azioni 

e ai progetti da realizzare nel corso del mandato. 

2. Ciascun  Consigliere ha diritto ad intervenire nella definizione delle linee programmatiche, proponendo le 

integrazioni, gli adeguamenti e le modifiche , mediante presentazione di appositi emendamenti, nelle modali-

tà indicate nel Regolamento del Consiglio Comunale. 

3. Il C.C. entro il 30/9 di ogni anno provvede a verificare l'attuazione di tali linee da parte del Sindaco e dei 

rispettivi assessori. Può provvedere ad integrare, nel corso della durata del mandato, con adeguamenti strut-

turali o modifiche le linee programmatiche. 

4. Al termine del mandato politico - amministrativo il Sindaco può presentare all'organo consiliare un do-

cumento di rendicontazione dello stato di attuazione delle linee programmatiche. 

Consiglieri comunali 

 

1. Ciascun Consigliere rappresenta l'intero Comune e le cause di ineleggibilità ed incompatibilità e la sua 

posizione giuridica sono regolate dalla legge. Gli Istituti di decadenza e di revoca sono disciplinati dalla leg-

ge e dal presente Statuto. 

2. I Consiglieri hanno il dovere di intervenire alle sedute del Consiglio e di partecipare ai lavori delle Com-

missioni di cui fanno parte. 

3. I Consiglieri esercitano il diritto d'iniziativa deliberativa per tutti gli atti di competenza del Consiglio e 

possono formulare interrogazioni, interpellanze e mozioni. 

4. I Consiglieri comunali che non intervengono a sei sedute consiliari consecutive senza giustificato motivo 

sono dichiarati decaduti con deliberazione del Consiglio Comunale. A tale riguardo, il Sindaco, a seguito 

dell'avvenuto accertamento dell'assenza maturata da parte del Consigliere interessato, provvede con comuni-

cazione scritta, a sensi art. 7 della legge 241/90 a comunicargli l'avvio del procedimento amministrativo. Il 

Consigliere comunale ha la facoltà di far valere le cause giustificative delle assenze nella comunicazione 

scritta, che comunque non può essere inferiore a giorni 20, decorrenti dalla data di ricevimento. Scaduto que-

sto ultimo termine, Il Consiglio esamina e delibera, tenuto conto adeguatamente delle cause giustificative 

presentate da parte del Consigliere interessato. 

5. Le dimissioni dalla carica devono essere presentate dai Consiglieri con comunicazione scritta e sottoscrit-

ta, devono essere assunte immediatamente al protocollo dell'Ente nell'ordine temporale di presentazione. Es-

se sono irrevocabili non necessitano di presa d'atto e sono immediatamente efficaci. Il C.C., entro e non oltre 

giorni 10, deve procedere alla surroga dei Consiglieri dimissionari, con separate deliberazioni seguendo l'or-

dine di presentazione delle dimissioni quale risulta dal protocollo. Non si fa luogo alla surroga, qualora, ri-

correndone i presupposti, si debba procedere allo scioglimento del C.C. a sensi di legge. 

 

Art. 15 

Consigliere anziano 

 

1. Le funzioni di Consigliere anziano sono esercitate da colui che, nella consultazione elettorale, ha riportato 

il maggior numero di voti e che non rivesta la carica di Sindaco. A parità di voti si ha per anziano il Consi-

gliere maggiore di età. 

 

Art. 16 

Gruppi consiliari 

 

1. I Consiglieri si possono costituire in Gruppi consiliari e ne danno comunicazione, designando anche il 

Capogruppo, al Consiglio comunale che ne prende atto. 

2. In attesa o in mancanza di designazione dei Capigruppo, sono considerati tali i Consiglieri che abbiano 

riportato il maggior numero di voti per ogni lista, in ossequio al criterio della maggiore rappresentatività, non 

facenti parte della Giunta. 

3. Il funzionamento dei Gruppi consiliari e le loro attribuzioni sono disciplinate da apposito Regolamento 

approvato dal Consiglio comunale. 

 

Art. 17 

Commissioni 

 



1. Oltre alle Commissioni previste dalle leggi dello Stato e della Regione, il Consiglio istituisce Commis-

sioni permanenti la cui composizione, le attribuzioni ed il funzionamento dono regolati dai relativi Regola-

menti. 

2. Il Consiglio comunale può istituire commissioni comunali temporanee di inchiesta, speciali o aventi fun-

zioni di controllo o di garanzia, incaricati di esaminare argomenti ritenuti di particolare interesse, di esperire 

indagini conoscitive ovvero di supportare l'attività del Consiglio stesso e della Giunta. 

3. La Presidenza delle commissioni aventi funzioni di controllo o di garanzia è attribuita ad un consigliere di 

minoranza. 

4. La composizione delle Commissioni deve essere ispirata ai principi della proporzionalità riscontrabile 

all'interno del Consiglio. 

5. Nelle Commissioni consiliari temporanee possono essere nominati a farne parte anche cittadini non eletti 

nel Consiglio comunale, in possesso dei requisiti di compatibilità e di eleggibilità alla carica di Consigliere, 

nonché di doti di professionalità e di esperienza amministrativa. 

6. Le Commissioni istituite dal Consiglio possono essere soltanto consultive e ad esse non possono essere 

attribuiti poteri sostitutivi di organi comunali. 

7. Tutte le Commissioni, qualunque siano le loro competenze, sono tenute a sentire il Sindaco o gli Assesso-

ri ogniqualvolta questi lo richiedano. Il Sindaco e gli Assessori hanno diritto di partecipare ai lavori delle 

Commissioni ma senza diritto di voto. 

 

Capo III 

GIUNTA COMUNALE 

 

Art. 18 

Funzione e composizione 

 

1 La Giunta è l'organo esecutivo e di governo del Comune, realizza i programmi approvati dal Consiglio, 

adotta i provvedimenti necessari per l'attuazione delle deliberazioni del Consiglio, svolge attività propositiva 

e di impulso nei confronti dello stesso. 

2 La Giunta collabora con il Sindaco nell'amministrazione del Comune ed opera attraverso deliberazioni 

collegiali. La Giunta compie gli atti amministrativi che le siano attribuiti dalla legge, dallo Statuto e dai Re-

golamenti. 

3 La Giunta è composta dal Sindaco che la presiede e da n. 6 Assessori. 

4 In caso di assenza o di impedimento temporaneo del Sindaco la Giunta è presieduta dal Vice Sindaco. In 

caso di assenza o di impedimento temporaneo del Sindaco e del Vice Sindaco la Giunta è presieduta dall'As-

sessore delegato. 

5 Uno o più Assessori possono essere nominati tra i cittadini non facenti parte del Consiglio, in possesso 

dei requisiti di compatibilità alla carica di Consigliere, nonché di riconoscimento, prestigio, professionalità e 

competenza amministrativa. La presenza degli Assessori ivi citati non modifica il numero degli Assessori 

componenti la Giunta di cui al comma 3 del presente articolo. L'Assessore esterno può partecipare alle sedute 

dl Consiglio Comunale, senza diritto di voto, e può intervenire per illustrare argomenti concernenti le proprie 

deleghe. Se sono nominati n. 4 Assessori esterni le sedute consiliari sono presiedute dal Consigliere anziano 

in caso di assenza del Sindaco. 

6 Il Sindaco nomina i componenti della Giunta tra cui il Vice Sindaco e l'Assessore delegato e ne dà comu-

nicazione al Consiglio nella prima seduta del Consiglio successiva all'elezione, unitamente alla proposta de-

gli indirizzi generali di governo. Il Sindaco nella nomina della Giunta deve, ove possibile, promuovere la 

presenza di entrambi i sessi. I soggetti chiamati alla carica di Assessore, ivi compresi quelli nominati Vice 

Sindaco e Assessore delegato devono: 

- essere in possesso dei requisiti di compatibilità ed eleggibilità alla carica di Consigliere comunale; 

- non essere coniuge, ascendente, parente o affine fino al terzo grado del Sindaco; 

- non aver ricoperto nei due mandati consecutivi immediatamente precedenti, comunque successivi al-

le prime elezioni effettuate a sensi della legge 25 marzo 1993, n. 81 e successive modifiche la carica di 

Assessore. 

7 La Giunta Comunale nella sua prima seduta, prima di trattare di qualsiasi altro argomento, esamina la 

condizione del Vice Sindaco, dell'Assessore delegato e degli altri Assessori in relazione ai requisiti di eleg-

gibilità e compatibilità di cui al comma precedente. 



8 Al Vice Sindaco spetta surrogare il Sindaco assente o impedito sia quel capo dell'Amministrazione che 

quale Ufficiale del Governo. In caso di assenza o di impedimento sia del Sindaco che del Vice Sindaco i 

compiti di surroga sia delle funzioni di capo dell'Amministrazione che di Ufficiale di Governo sono attribuiti 

all'Assessore delegato. 

9 La Giunta rimane in carica fino alla proclamazione del nuovo Sindaco. In caso di dimissione, impedimen-

to permanente, rimozione, decadenza o decesso del Sindaco, la Giunta decade e si procede allo scioglimento 

del Consiglio. Nei casi di cui al comma precedente il Consiglio e la Giunta rimangono in carica sino all'ele-

zione del nuovo Consiglio e del nuovo Sindaco e le funzioni di Sindaco sono svolte dal Vice Sindaco sino 

all'elezione del nuovo Sindaco. 

 

Art. 17 

Decadenza 

 

1 La Giunta comunale risponde del proprio operato dinanzi al Consiglio comunale. 

2 Il voto contrario del Consiglio comunale ad una proposta della Giunta non comporta obbligo di dimissio-

ni. 

3 Il voto contrario del Consiglio su una proposta del Sindaco e della Giunta non comporta le dimissioni de-

gli stessi. 

4 Gli Assessori cessano dalla carica per: 

 a) morte; 

 b) dimissioni; 

 c) revoca; 

 d) decadenza; 

5 Le dimissioni da membro della Giunta sono presentate dal Sindaco. In caso di accettazione il Sindaco ne 

dà comunicazione al Consiglio nella prima seduta successiva a tale provvedimento. Le dimissioni degli As-

sessori sono revocabili fino all'atto formale di accettazione del Sindaco. La revoca dei membri della Giunta è 

disposta dal Sindaco, con obbligo di darne motivata comunicazione al Consiglio comunale nella prima sedu-

ta successiva all'adozione di tale provvedimento. Gli Assessori decadono dalla carica nei casi previsti dalla 

legge. Alla sostituzione dei singoli Assessori dimissionari, revocati, decaduti o cessati dalla carica per altra 

causa, provvede il Sindaco con proprio atto, dandone comunicazione al Consiglio nella prima seduta succes-

siva al provvedimento. 

6 Il Sindaco e la Giunta cessano dalla carica in caso di approvazione di una mozione di sfiducia votata per 

appello nominale dalla maggioranza assoluta dei componenti il Consiglio. La mozione di sfiducia deve esse-

re motivata e sottoscritta da almeno due quinti dei Consiglieri assegnati e viene messa in discussione non 

prima di dieci giorni e non oltre trenta giorni dalla sua presentazione. Se la mozione viene approvata dal Se-

gretario comunale ne dà immediata comunicazione al Prefetto e si procede allo scioglimento del Consiglio ed 

alla nomina di un Commissario a sensi delle leggi vigenti. La mozione di sfiducia va presentata al Segretario 

comunale affinchè ne disponga l'immediata acquisizione al Protocollo generale del Comune, oltre alla conte-

stuale formale comunicazione al Sindaco ed agli Assessori. Da tale momento decorrono i termini di cui al 

precedente comma. 

 

Art. 18 

Competenze ed attribuzioni 

 

1 La Giunta, impostando la propria attività ispirata ai principi della trasparenza, della efficienza e della effi-

cacia delle proprie azioni, adotta tutti gli atti concreti idonei al raggiungimento degli obiettivi e delle finalità 

del Comune, nel quadro degli indirizzi generali ed in attuazione degli atti fondamentali approvati dal Consi-

glio comunale. 

2 Alla Giunta competono tutti gli atti di gestione e di amministrazione che, dalla legge e dal presente Statu-

to, non siano riservati al Consiglio comunale, al Sindaco, al Segretario comunale e ai Responsabili dei servi-

zi. In particolare alla Giunta sono attribuiti i compiti inerenti alla gestione del Governo locale ed alla orga-

nizzazione comunale e la competenza di tutti gli atti, di qualsiasi natura, che attengano alla gestione ed alla 

esecuzione dei programmi e delle direttive generali o particolari deliberate dal Consiglio: 

 a) adottare tutti gli atti e provvedimenti occorrenti per l'esecuzione delle deliberazioni del Consiglio; 

 b) definire i contratti deliberati in via di massima dal Consiglio o costituenti esecuzione di atti fondamen-

tali del Consiglio; 



 c) incaricare la progettazione o avvalendosi degli uffici tecnici comunali o affidando i relativi incarichi 

professionali; 

 d) approvare i progetti e determinare le procedure di affidamento degli stessi; 

 e) costituire le Commissioni degli appalti; 

 f) deliberare la motivata ammissione od esclusione dall'invito alla gara a seguito della prequalificazione; 

 g) deliberare il conferimento, conferma, correzione ed annullamento dell'aggiudicazione dei lavori, nelle 

ipotesi previste dalla legge; 

 h) approvare le peripezie di variante e degli atti di concordamento di nuovi prezzi nel limite del quadro 

economico originale; 

 i) approvare gli atti di collaudo e dei certificati di regolare esecuzione delle opere; 

 l) eseguire gli interventi urgenti di salvaguardia del patrimonio e del demanio, nel limite di cui all'art. 32, 

leggen. 142/90; 

 m) deliberare le variazioni al bilancio consistenti in prelevamenti dal fondo di riserva ordinario e disporre 

l'utilizzazione delle somme prelevate; 

 n) deliberare i prelievi dal fondo di riserva di cassa. 

3 La Giunta svolge attività propositiva e di impulso nei confronti del Consiglio comunale. Nell'esercizio 

dell'attività propositiva, spetta in particolare alla Giunta: 

 a) predisporre il bilancio preventivo ed il conto consuntivo da sottoporre all'approvazione del Consiglio 

comunale; 

 b) proporre i Regolamenti da sottoporsi alle deliberazioni del Consiglio; 

 c) proporre al Consiglio: 

 1) le convenzioni con altri Comuni, con la Provincia o altri Enti, la costituzione e la modificazione di 

forme associative, l'assunzione di pubblici servizi e la forma della loro gestione; 

 2) l'istituzione e l'ordinamento dei tributi, nonché la disciplina generale delle tariffe per la fruizione dei 

beni e servizi; 

 3) la contrazione dei mutui; 

 4) gli acquisti e le alienazioni immobiliari, le relative permute. 

4 La Giunta può adottare in via d'urgenza deliberazioni attinenti alle variazioni di bilancio da sottoporre alla 

ratifica del Consiglio comunale nei sessanta giorni successivi, a pena di decadenza. Il Consiglio, ove neghi la 

ratifica, o modifichi la deliberazione della Giunta, adotta i necessari provvedimenti nei riguardi dei rapporti 

giuridici eventualmente sorti sulla base delle deliberazioni non ratificate o modificate. 

 

Art. 19 

Funzionamento 

 

1 La Giunta esercita collegialmente le proprie funzioni ed è convocata e presieduta dal Sindaco che stabili-

sce l'ordine del giorno, tenuto conto degli argomenti proposti dai singoli Assessori, ogniqualvolta si renda 

necessario o egli lo giudichi opportuno. 

2 Nel caso di assenza o impedimento del Sindaco, la Giunta è convocata e presieduta dal Vice Sindaco o, in 

sua assenza o impedimento, dall'Assessore più anziano di età. 

3 Le modalità di convocazione e di funzionamento sono stabilite mediante apposito Regolamento. 

4 Le riunioni della Giunta non sono pubbliche e alle medesime possono partecipare, senza diritto di voto, 

Consiglieri comunali, esperti, tecnici e funzionari invitati da chi presiede a riferire su particolari problemi. Le 

deliberazioni sono pubblicate all'Albo pretorio in modo da assicurarne la conoscenza da parte della Comuni-

tà. 

Capo IV 

SINDACO 

 

Art. 20 

Funzioni 

 

1 Il Sindaco è eletto dai cittadini a suffragio universale e diretto secondo le disposizioni dettate dalla legge 

ed è membro del Consiglio Comunale. In caso di dimissioni, impedimento permanente, rimozione, decaden-

za o decesso del Sindaco la Giunta decade e si procede allo scioglimento del Consiglio Comunale. Il Consi-

glio e la Giunta rimangono in carica sino all'elezione del nuovo Sindaco e del nuovo Consiglio. Le dimissio-



ni del Sindaco vengono presentate al Consiglio Comunale e diventano irrevocabili e producono gli effetti di 

cui al comma precedente trascorso il termine di venti giorni dalla presentazione. 

2 Il Sindaco è il capo dell'Amministrazione comunale e Ufficiale di Governo. Egli rappresenta il Comune, 

convoca e presiede il Consiglio e la Giunta, salvo i casi previsti dalla legge o dal presente Statuto, sovrain-

tende al funzionamento degli uffici e dei servizi, alla esecuzione degli atti ed all'espletamento delle funzioni 

attribuite o delegate al Comune dallo Stato o da altri Enti. 

3 Il Sindaco risponde politicamente dell'esercizio delle proprie funzioni al Consiglio comunale ed ha com-

petenza di indirizzo e di vigilanza dell'attività degli Assessori e delle strutture gestionali-esecutive. 

4 La legge ed il presente Statuto disciplinano la sua situazione giuridica, le modalità per l'elezione, i casi di 

incompatibilità e di ineleggibilità e le cause di cessazione dalla carica. 

5 Distintivo del Sindaco è la fascia tricolore con lo stemma della Repubblica, da portarsi a tracolla della 

spalla destra. 

 

Art. 21 

Competenze ed attribuzioni 

 

1. Il Sindaco, oltre ai compiti definiti e assegnati dalla legge, ha competenza in ordine alle incombenze atti-

nenti alla sua funzione di capo dell'Amministrazione comunale e in materia di vigilanza e di organizzazione 

dell'Ente; 

2. Il Sindaco, in quanto capo dell'Amministrazione comunale: 

 a) convoca e presiede il Consiglio Comunale e la Giunta Comunale e ne fissa l'ordine del giorno secondo 

le modalità previste dal regolamento; 

 b) sovrintende al funzionamento dei servizi e degli uffici ed all'esecuzione degli atti di tutti gli organi co-

munali; 

 c) coordina e organizza nell'ambito della disciplina regionale e sulla base degli indirizzi espressi dal  con-

siglio Comunale gli orari degli esercizi commerciali , dei pubblici esercizi e dei servizi pubblici, nonchè d'in-

tesa con i responsabili delle amministrazioni interessate gli orari d'apertura al pubblico degli uffici operanti 

nel territorio, al fine di armonizzare l'attività dei servizi alle esigenze degli utenti; 

 d)  modifica gli orari degli esercizi  commerciali ,dei pubblici esercizi e dei servizi pubblici, nonchè, d'in-

tesa con i responsabili territorialmente competenti delle amministrazioni pubbliche interessate, gli orari 

di apertura al pubblico degli uffici pubblici localizzati nel territorio in caso di emergenza, ovvero quando a 

causa di circostanze straordinarie si verifichino particolari necessita' dell'utenza; 

     e) provvede alla designazione, alla nomina e all'eventuale revoca dei rappresentanti del Comune presso 

enti, aziende, società ed istituzioni entro i termini di scadenza del precedente incarico, ovvero entro gli even-

tuali termini previsti da disposizioni normative; 

 f)  convoca  i comizi per i referendum previsti dall'art.6 della legge 142/90 e successive modifiche;   

 g)  informa la popolazione sulle situazioni di pericolo o comunque connesse con esigenze di protezione 

civile avvalendosi dei mezzi tecnici previsti nei piani e programmi di protezione civile e comunque con ogni 

altro mezzo disponibile; 

 h) rappresenta il  Comune nei giudizi di qualunque natura e decide con proprio atto la costituzione in giu-

dizio dell'Ente e la proposizione delle liti; 

 i) nomina il Segretario comunale scegliendolo dall'apposita Albo; 

 l) promuove e assume iniziative per concludere accordi di programma con tutti i soggetti pubblici previsti 

dalla legge, sentito il Consiglio comunale; 

 m) sottoscrive gli atti e i documenti relativi alla costituzione e alla partecipazione del Comune in Società, 

Enti e Consorzi; 

 n) nomina i responsabili degli  e dei servizi, attribuisce gli incarichi dirigenziali e quelli di collaborazione 

esterna, in base a esigenze effettive e verificabili; 

 o) nomina la Giunta Comunale e il Vice Sindaco e provvede alla revoca dei singoli Assessori ed alla loro 

surroga;  

 p) può assegnare ai singoli Assessori l'esercizio delle proprie attribuzioni..La delega può essere perma-

nente o temporanea, generale in ordine a determinate materie o speciale per il compimento di singoli atti o 

procedimenti: La delega può essere revocata dal Sindaco in qualunque momento senza alcuna specifica mo-

tivazione, essendo concessa con atto meramente discrezionale nell'interesse dell'Amministrazione; 

 q) compie gli atti conservativi dei diritti del Comune e promuove, direttamente o avvalendosi del Segreta-

rio Comunale, le indagini e le verifiche amministrative sull'intera attività del Comune; 



     r) promuove ed assume iniziative atte ad assicurare che uffici, servizi, aziende speciali, istituzioni e  so-

cietà appartenenti al Comune ,svolgano le loro attività secondo gli obiettivi indicati dal Consiglio e in coe-

renza con gli indirizzi  attuattivi espressi dalla Giunta; 

    s) acquisisce dirretamente presso tutti gli uffici e servizi le informazioni e gli atti, anche riservati ,e può 

disporre l'acquisizione di atti, documenti e informazioni presso le aziende speciali, le istituzioni e le società 

per azioni appartenenti all'Ente, tramite i rappresentanti legali  delle stesse, informandone il Consiglio Co-

munale; 

   t) adotta le ordinanze contigibili e urgenti previste dalla legge; 

   u) riceve le interrogazioni e le mozioni da sottoporre al Consiglio in quanto di competenza consiliare; 

   v) esercita i poteri di polizia nelle adunanze consiliari e negli organismi pubblici di partecipazione popolare 

dal  Sindaco presieduti, nei limiti previsti dalle leggi;   

Art.22 

Le attribuzioni del Sindaco quale Ufficiale di Governo. 

1)  Il Sindaco quale Ufficiale di Governo sovrintende: 

a)  alla tenuta dei registri di stato civile e di popolazione e agli adempimenti demandatigli dalle leggi in ma-

teria elettorale, di leva e di statistica; 

b) alla emanazione degli atti che gli sono attributi dalle leggi e dai regolamenti in materia di ordine e sicurez-

za pubblica, di sanità e di igiene pubblica;  

c) allo svolgimento, in materia di pubblica sicurezza e di polizia giudiziaria, delle funzioni affidategli dalla 

legge; 

d) alla vigilanza su tutto quanto possa interessare la sicurezza  e l'ordine pubblico informandone il Prefetto. 

2) Il Sindaco quale Ufficiale di Governo, adotta con atto motivato e nel rispetto dei principi generali dell'or-

dinamento giuridico, provvedimenti contigibili e urgenti in materia di sanità, igiene, edilizia e polizia locale, 

al fine di prevenire ed eliminare gravi pericoli che minacciano l'incolumità dei cittadini. Per l'esecuzione dei 

relativi ordini può richiedere al Prefetto, ove occorra, l'assistenza della forza pubblica. 

3) Se l'ordinanza adottata a sensi del comma precedente è rivolta a perone determinate e queste non ottempe-

rano all'ordine impartito, il Sindaco può provvedere d'ufficio a spese degli interessati, senza pregiudizio 

dell'azione penale per i reati in cui fossero incorsi. 

4) I provvedimenti contigibili e urgenti sono comunicati al Prefetto. 

5) Ove il Sindaco o chi ne esercita le funzioni non adempia ai compiti di cui al presente articolo, il Prefetto 

può nominare un Commissario per l'adempimento delle funzioni stesse. 

6) Alle spese per il Commissario provvede il Comune. 

7) Ove il Sindaco o il suo delegato non adottino i provvedimenti di cui al comma secondo del presente arti-

colo, il Prefetto provvede con propria ordinanza.  

CAPO V 

Il Segretario Comunale 

 

1 ) Il Segretario Comunale è nominato dal Sindaco da cui dipende funzionalmente ed è scelto da apposito 

Albo. 

2) Il Consiglio Comunale può approvare la stipulazione di convenzioni con altri Comuni per la gestione as-

sociata dell'ufficio di segreteria comunale. 

3) Lo stato giuridico e il trattamento economico sono stabiliti dalla legge e dalla contrattazione collettiva. 

4) Il Segretario Comunale ha compiti di collaborazione ,consulenza ed assistenza nei confronti degli Organi 

dell'Ente in ordine alla conformità dell'azione amministrativa alle Leggi, allo Statuto e ai regolamenti. 

5) Il Segretario Comunale partecipa con funzioni consultive, referenti e di assistenza alle riunioni del Consi-

glio e della Giunta e provvede alla redazione e sottoscrizione dei relativi verbali. 

6) Sovrintende alla svolgimento delle funzioni dei responsabili degli uffici e dei servizi e ne coordina l'attivi-

tà, secondo le direttive impartite dal Sindaco. 

7)  Definisce, previa consultazione dei responsabili degli uffici e dei servizi e d'intesa con il Sindaco, modali-

tà di snellimento delle procedure amministrative ed adotta le conseguenti direttive operative. 

8) Il Segretario Comunale è il capo del personale e ne è responsabile. 

9) Riceve dai Consiglieri le richieste di trasmissione delle deliberazioni della Giunta soggette a controllo e-

ventuale del Difensore Civico. 

10) Presiede l'ufficio comunale  per le elezioni in occasione delle consultazione popolari e dei referendum. 

11) Riceve le dimissioni del Sindaco, degli Assessori , dei Consiglieri nonché le proposte di revoca e la mo-

zione di sfiducia. 



12)  Può rogare i contratti nei quali  l'Ente è parte, quando non sia necessaria l'assistenza di un notaio, auten-

tica le scritture private e gli atti unilaterali nell'interesse dell'Ente. 

13) Presiede le gare di appalto. 

Oltre ai compiti di cui al precedente comma può esercitare altre funzioni attribuitagli dallo Statuto, dai Rego-

lamenti o conferitagli dal Sindaco.  

CAPO VI 

UFFICI 

Art.23 

                                                          Principi strutturali ed organizzativi 

1) La struttura  organizzativa è definita e regolamentata dalla Giunta Comunale in osservanza delle disposi-

zioni di legge e contrattuali per assolvere le esigenze funzionali e gestionali dell'attività  comunale, in consi-

derazione delle caratteristiche dimensionali e socio economiche del Comune. 

2) L'articolazione della struttura interna ,le forme e la modalità di organizzazione ed il funzionamento degli 

uffici sono disciplinati  dal Regolamento degli Uffici e dei servizi, in base a criteri di autonomia ,funzionalità 

ed economicità di gestione secondo principi di professionalità e responsabilità. 

                                                                         ART. 24 

                                                                    Uffici Comunali 

1) All'interno dell'organizzazione strutturale gli uffici sono articolati in modo da assicurare la flessibilità del-

la struttura stessa in relazione ai compiti istituzionali del Comune, agli obiettivi individuati dal Consiglio 

Comunale ed ai progetti da realizzare. 

2) Le competenze e le attività dei vari uffici sono collegati funzionalmente, integrate fra di loro e garantisco-

no il totale svolgimento di tutte le funzioni comunali. 

Art. 25 

Personale 

1) La disciplina del personale è riservata agli atti normativi del Comune in esecuzione di leggi e del presente 

Statuto. 

2) Il Regolamento dello stato giuridico ed economico del personale disciplina, in particolare, i rapporti tra il 

Comune ed il personale dipendente. 

3) L'Amministrazione comunale promuove e realizza il miglioramento  delle prestazioni del personale con 

l'ammodernamento delle strutture , la formazione, la qualificazione professionale e la responsabilizzazione 

dei dipendenti. 

4) Il Comune disciplina con appositi Regolamenti la dotazione organica del personale e, in conformità alle 

norme di legge e del presente Statuto. L'organizzazione dei servizi. 

Il Regolamento degli uffici e del personale, in applicazione al D.Lgs. 29/93  s.m.i., provvede a disciplinare 

In particolare: 

a) i poteri di spesa dei funzionari, nell'ambito degli stanziamenti di bilancio; 

b) i criteri di individuazione dell'idonea dotazione della pianta organica previa rilevazione biennale dei cari-

chi di lavoro; 

c)i criteri e le modalità  per la nomina da parte del Sindaco, dei responsabili degli uffici e dei servizi, l'affi-

damento di incarichi dirigenziali e le collaborazioni esterne; 

d) l'attribuzione ai funzionari e/o ai responsabili dei servizi della responsabilità  gestionale e di quanto richie-

sto per il conseguimento degli obiettivi fissati dall'Amministrazione relativi alle competenze dell'ufficio o 

servizio diretto, comprese le azioni possessorie e cautelari; 

e) l'attribuzione ai dirigenti o ai responsabili degli uffici dei poteri di adozione di atti che impegnano l'Am-

ministrazione verso l'esterno, in quanto esecutivi, atti di ordinaria gestione e privi di valutazione discreziona-

li; 

f) la definizione della Presidenza delle Commissioni di Concorso; 

g) l'istituzione di una Commissione interna di controllo e valutazione dei risultati: 

                                                                             ART.31 

                                                                     Responsabili degli uffici 

                                                                       TITOLO III 

FORME ASSOCIATIVE, 

DI COOPERAZIONE 

E DI COLLABORAZIONE 

 

Art. 36 



Principi generali - 

Rapporto con gli altri Enti locali 

 

1. Il Comune, avvalendosi degli strumenti previsti dalla legge, si adopera per promuovere con gli altri Enti 

forme di cooperazione e di collaborazione finalizzate allo svolgimento ed alla gestione in modo coordinato di 

funzioni e servizi. Nel rispetto della dimensione dei problemi e dei rispettivi interessi, il Comune si impegna 

ad operare in modo coordinato e con interventi complementari con la Provincia ed altri Enti, in relazione alle 

funzioni ed ai compiti attribuiti a quest'ultima dall'ordinamento alle autonomie locali. Il Comune, in partico-

lare, cura l'adozione di strumenti che gli consentano di fruire dei dati e dell'assistenza tecnico-amministrativa 

che la Provincia o altri Enti pongono a disposizione degli Enti locali. 

 

Art. 37 

Convenzioni 

 

1. Il Comune può stipulare con Provincia e Comuni convenzioni per consentire l'esercizio associato di fun-

zioni e di servizi ed il loro coordinamento. 

2. Le convenzioni, contenenti gli elementi e gli obblighi previsti dalla legge, sono approvate dal Consiglio 

comunale a maggioranza assoluta dei componenti. 

 

Art. 38 

Consorzi 

 

1. Il Comune partecipa a Consorzi, anche aventi carattere plurifunzionale, per realizzare e gestire servizi ri-

levanti sotto il profilo economico o imprenditoriale, mediante Aziende speciali, per la gestione di servizi che 

per caratteristiche funzionali o dimensionali necessitano di particolari strutture amministrative e tecniche, 

ovvero per economicità di gestione. 

2. Gli Statuti dei Consorzi e le relative convenzioni, nel rispetto delle disposizioni di legge, sono approvati 

dal Consiglio comunale a maggioranza assoluta dei componenti. 

 

Art. 39 

Unione di Comuni 

 

1. Il Comune, per l'esercizio di una pluralità di funzioni e di servizi e con l'obiettivo di migliorare le strutture 

pubbliche ed offrire servizi più efficienti alla collettività, può costituirsi in unione con altri Comuni conter-

mini nelle forme e con le finalità previste dalla legge. 

2. L'atto costitutivo ed i Regolamenti dell'unione sono approvati dal Consiglio comunale a maggioranza as-

soluta dei Consiglieri assegnati. 

 

Art. 40 

Accordi di programma 

 

1. Il Comune, per la realizzazione di opere, interventi o programmi che necessitano di un complesso proce-

dimento per il coordinamento e l'integrazione dell'attività di vari soggetti dell'Amministrazione locale, regio-

ne e centrale, può concludere accordi di programma. 

2. Il Sindaco può convocare conferenze tra i rappresentanti di tutte le Amministrazioni interessate per verifi-

care la possibilità di concordare azioni integrate e coordinate tramite la definizione di accordi di programma. 

3. Gli accordi di programma sono stipulati dal Sindaco, che ne dà comunicazione al Consiglio comunale, 

con l'osservanza delle formalità previste dalla legge. 

 

TITOLO IV 

DIRITTI E ISTITUTI 

DI PARTECIPAZIONE 

 

Capo I 

PRINCIPI FONDAMENTALI 

 



Art. 41 

Partecipazione e iniziative popolari 

 

1. Il Comune promuove la partecipazione dei cittadini al fine di assicurare il buon andamento, l'imparzialità, 

la trasparenza, la tempestività e l'efficacia dell'attività dell'Ente e garantisce l'iniziativa popolare in tutti gli 

ambiti consentiti dalla legge. 

2. Il Comune privilegia, incentiva e tutela le libere forme associative e cooperative e le organizzazioni di vo-

lontariato. A tal fine, considera con favore ogni attività intesa a concorrere con metodo democratico alla vita 

politico-amministrativa, economica e sociale della Comunità. 

3. L'Amministrazione comunale garantisce in ogni circostanza la libertà, l'autonomia e l'uguaglianza di trat-

tamento di tutti i cittadini, singoli o associati, e può attivare forme di consultazione. 

4. In materie di competenza locale ritenute di particolare interesse da parte dell'Amministrazione comunale, 

al fine di consentire la migliore impostazione e realizzazione delle iniziative, possono essere avviate forme di 

partecipazione popolare. 

 

Art. 42 

Azione popolare e diritti di accesso 

ed informazione 

 

1. Il Comune, nel rispetto delle disposizioni di legge, si adopera per favorire la partecipazione dei cittadini ai 

procedimenti amministrativi, per la semplificazione dell'azione amministrativa e per garantire il diritto di ac-

cesso ad atti e documenti. 

2. Le materie di cui al comma 1, se non regolate da leggi o Regolamenti statali o regionali, sono disciplinate 

da Regolamenti comunali deliberati dal Consiglio. 

 

Art. 43 

Diritto di partecipazione 

 

1. I cittadini, le Associazioni rappresentative di interessi diffusi e tutti coloro che sono titolari di interessi 

pubblici o privati, hanno diritto di conoscere le scelte amministrative comunali. 

2. I soggetti di cui al comma 1 hanno diritto di prendere visione degli atti dei procedimenti e di presentare 

istanze, memorie scritte, documenti e proposte pertinenti all'oggetto del provvedimento medesimo. 

3. Le modalità ed i termini di esercizio del diritto di partecipazione sono disciplinati da apposito Regola-

mento. 

 

Art. 44 

Partecipazione al procedimento amministrativo 

 

1. Il Comune, in base ai principi stabiliti dalla legge e dal presente Statuto e fatti salvi i casi disciplinati dalla 

legge stessa, nella definizione delle modalità e dei termini di svolgimento dei procedimenti amministrativi 

garantisce la partecipazione dei cittadini ed il loro diritto all'accesso e all'informazione. 

2. Le modalità, le responsabilità operative, i criteri di pubblicità ed i termini di comunicazione e di svolgi-

mento dei procedimenti amministrativi, se non stabiliti dalla legge, sono definiti e disciplinati da Regolamen-

ti comunali. 

 

Art. 45 

Pubblicità degli atti 

 

1. Gli atti dell'Amministrazione comunale sono pubblici, fatti salvi i casi previsti da leggi e Regolamenti; i 

criteri e le modalità di pubblicità sono disciplinati dal presente Statuto e dal Regolamento. 

2. Il Sindaco, con provvedimento motivato, può vietare temporaneamente l'esibizione di atti e documenti 

ovvero limitarne la divulgazione, qualora la loro diffusione possa pregiudicare il diritto alla riservatezza delle 

persone, di Enti o di imprese ovvero sia di pregiudizio agli interessi del Comune. 

3. Le deliberazioni del Consiglio e delle Giunta sono pubblicate mediante affissione all'Albo pretorio per 

quindici giorni, salvo diverse specifiche prescrizioni di legge. 



4. Debbono essere tenute a disposizione dei cittadini le raccolte della «Gazzetta Ufficiale» della Repubblica, 

del «Bollettino Ufficiale» della Regione e dei Regolamenti comunali. 

 

Art. 46 

Diritto di accesso 

 

1. Ai cittadini, singoli ed associati, è garantito il diritto di prendere visione degli atti e dei provvedimenti a-

dottati dagli organi comunali, nonché la facoltà di ottenere il rilascio di copie. 

2. Le modalità di accesso e di rilascio degli atti e dei provvedimenti o di loro copie, previo pagamento delle 

somme stabilite, sono disciplinate dalla legge, dal presente Statuto e dai Regolamenti. 

 

Art. 47 

Diritto di informazione 

 

1. L'informazione deve essere esatta, tempestiva, inequivocabile e completa. 

2. Al fine di consentire e agevolare il diritto dei cittadini all'informazione il Comune può avvalersi di qualsi-

asi mezzo che permetta di soddisfare tale diritto e, oltre ai sistemi tradizionali quali la notificazione e la pub-

blicazione all'Albo pretorio, può utilizzare altri mezzi di comunicazione ritenuti idonei ad assicurare la mas-

sima divulgazione di atti, provvedimenti o notizie. 

 

Capo II 

PARTECIPAZIONE POPOLARE 

 

Art. 48 

Consultazioni, riunioni ed Assemblee 

 

1. Il Consiglio comunale adotta il Regolamento relativo alle consultazioni di cittadini, di operatori economi-

ci, di forze sociali, di Associazioni e di altri organismi nelle forme di volta per volta ritenute più idonee. 

2. Il Comune favorisce il libero svolgimento in forme democratiche di attività culturali, politiche, sociali, 

assistenziali, sportive e ricreative e garantisce la possibilità di promuovere riunioni e Assemblee da parte di 

tutti i cittadini, gruppi, organismi ed Associazioni, mettendo a disposizione locali e strutture comunali. Le 

condizioni e le modalità d'uso, appositamente deliberate, dovranno precisare le limitazioni e le cautele neces-

sarie in relazione alla statica degli edifici, alla incolumità delle persone e alle norme sull'esercizio dei locali 

pubblici. La consultazione è obbligatoria in occasione dell'approvazione del Piano Regolatore Generale. Il 

Regolamento stabilisce le modalità ed i termini della consultazione. Le consultazioni, nelle forme previste 

nell'apposito Regolamento, devono tenersi nel procedimento relativo all'adozione di atti che incidono su si-

tuazioni giuridiche soggettive. 

 

Art. 49 

Organismi di partecipazione 

 

1. Il Comune promuove iniziative che abbiano per finalità la creazione di benefici alla Comunità locale, e 

favorisce la costituzione di appositi organismi verificandone l'attività. 

 

Art. 50 

Incentivazione 

 

1. Per favorire la partecipazione popolare il Comune può prevedere forme di incentivazione con apporti di 

natura finanziaria-patrimoniale che tecnico-professionale ed organizzativa. 

2. Le forme, i criteri e le modalità di concessione delle incentivazioni previste dal comma 1 sono disciplinati 

da Regolamenti comunali. 

 

Art. 51 

Referendum consultivi 

 



1. È ammessa l'indizione di referendum consultivi tra la popolazione comunale su questioni di rilevanza ge-

nerale interessanti l'intera collettività comunale e in materie di esclusiva competenza locale. 

2. Non possono essere oggetto di referendum le seguenti materie: 

 a) Statuto comunale; 

 b) tributi, tariffe e bilancio; 

 c) espropriazioni per pubblica utilità; 

 d) designazioni e nomine; 

 e) attività amministrative vincolate da leggi statali o regionali; 

 f) materie che sono già state oggetto di referendum negli ultimi cinque anni. 

3. La proposta di indizione di referendum può essere di iniziativa consiliare o di iniziativa popolare. I sog-

getti promotori possono essere: 

 a)il Consiglio comunale, a maggioranza assoluta dei Consiglieri assegnati al Comune; 

 b)un quarto degli elettori iscritti nelle liste elettorali aggiornate al 31 dicembre dell'anno precedente. 

4. Nel caso di referendum su iniziativa popolare il Consiglio comunale deve deliberare in merito entro ses-

santa giorni dalla data di ricevimento della richiesta e la consultazione elettorale deve essere indetta entro 

novanta giorni dalla data di indizione del referendum. 

5. Il Regolamento comunale disciplina l'apposita Commissione composta da tre esperti nominati dal Consi-

glio comunale al di fuori dei suoi componenti, le modalità per la raccolta e l'autenticazione delle firme dei 

sottoscrittori, i requisiti di ammissibilità del referendum, i criteri di formulazione del requisito e lo svolgi-

mento delle operazioni di voto. 

6. Fatte salve le disposizioni di legge, il referendum non può aver luogo nei sei mesi antecedenti le consulta-

zioni elettorali che riguardino organi comunali. 

7. Per la validità del referendum occorre la partecipazione al voto di oltre il cinquanta per cento degli aventi 

diritto. Il quesito sottoposto a referendum è dichiarato accolto nel caso in cui i voti attribuiti alla risposta af-

fermativa non siano inferiori alla maggioranza assoluta dei votanti. 

8. I referendum possono essere revocati o sospesi, previo parere dell'apposita Commissione di cui al comma 

5, con deliberazione motivata del Consiglio comunale assunta dei suoi componenti, quando l'oggetto del 

quesito referendario non abbia più ragion d'essere ovvero sussistano gravi impedimenti temporanei. 

9. Entro sessanta giorni dalla proclamazione del risultato del referendum la Giunta è tenuta a proporre al 

Consiglio comunale un provvedimento avente per oggetto il quesito sottoposto a consultazione popolare. Il 

mancato recepimento del risultato del referendum dichiarato accolto deve essere deliberato con la maggio-

ranza del 2/3 dei Consiglieri in carica. 

 

Capo III 

INIZIATIVE POPOLARI 

 

Art. 52 

Istanze, petizioni e proposte 

 

1. Gli elettori del Comune possono rivolgere istanze, petizioni e proposte al Consiglio Comunale, alla Giun-

ta e al Sindaco per quanto riguarda le materie di loro competenza con riferimento a problemi di rilevanza 

comunale. 

2. Le istanze devono essere sottoscritte da uno o più elettori. 

3. Le petizioni e le proposte devono essere sottoscritte da non meno di un decimo degli elettori iscritti nelle 

liste elettorali aggiornate al 31 dicembre dell'anno precedente, e le firme devono essere assistite dall'annota-

zione degli estremi del documento di riconoscimento. L'esame delle petizioni e delle proposte da parte 

dell'organo destinatario deve avvenire entro novanta giorni dalla data di ricevimento 

4. Sono escluse dal diritto di iniziativa popolare tramite petizioni e proposte le seguenti materie: 

 a) tributi, tariffe e bilancio; 

 b) espropriazioni per pubblica utilità; 

 c)designazioni e nomine. 

5. Qualora sia costituita la Commissione consiliare, sulla ricezione ed ammissibilità delle petizioni decide 

quest'ultima preventivamente entro 45 giorni presentando in merito la propria relazione al Consiglio comuna-

le. Le istanze, le petizioni e le proposte sono ricevute dal Consiglio comunale e dalla Giunta, che provvedono 

a deliberare nel merito entro sessanta giorni. 

6. L'autenticazione delle firme avviene a norma delle disposizioni del Regolamento sul referendum. 



 

Capo IV 

DIFENSORE CIVICO 

 

Art. 53 

Istituzione del Difensore civico 

 

1 Il Difensore civico svolge il ruolo di garante della imparzialità e del buon andamento dell'Amministrazio-

ne pubblica locale, segnalando al Sindaco, sia di propria iniziativa che su istanza di cittadini singoli o asso-

ciati, abusi, carenze, ritardi e disfunzioni dell'Amministrazione comunale, degli Enti e delle Aziende dipen-

denti dal Comune o di cui il Comune fa parte. 

2 Il Comune, con deliberazione del Consiglio comunale, può nominare il Difensore civico ovvero promuo-

verne l'istituzione in collaborazione con altri Comuni o con gli altri Enti. Il Difensore civico è tenuto alla ri-

servatezza delle notizie pervenute in suo possesso per ragioni d'ufficio ed ha l'obbligo di segnalarle al Sinda-

co. 

 

Art. 54 

Nomina e durata del Difensore civico 

 

1 Nel caso di nomina da parte del Consiglio comunale, il Difensore civico è nominato a scrutinio segreto e 

a maggioranza assoluta dei Consiglieri. Prima di assumere le funzioni presta giuramento di fronte al Sindaco 

di adempiere il mandato ricevuto nell'interesse dei cittadini e nel rispetto delle leggi. 

2 Può essere nominato Difensore civico chiunque risulti iscritto nelle liste elettorali di un Comune della 

Repubblica Italiana, sia in possesso dei requisiti di eleggibilità alla carica di Consigliere comunale e abbia la 

necessaria preparazione, maturata anche attraverso l'esperienza professionale, in materia giuridica ed ammi-

nistrativa. 

3 La carica di Difensore civico è incompatibile con le seguenti cause che ne provocano anche la decadenza: 

 a) la carica di membro del Parlamento, di Consigliere regionale, provinciale, comunale o membro del 

Consiglio di Comunità Montane e di Assemblee di Unità Socio Sanitarie Locali; 

 b) la mansione di ministro di culto; 

 c) la qualifica di amministratore o Dirigente di Enti pubblici, Istituti pubblici, Aziende pubbliche o a par-

tecipazione pubblica; 

 d) l'esercizio di qualsiasi attività di lavoro autonomo o subordinato, nonché di attività professionale o 

commerciale che costituisca oggetto di rapporti giuridici o economici in corso con l'Amministrazione comu-

nale. 

4 L'incarico del Difensore civico può essere revocato con deliberazione motivata del Consiglio per gravi 

inadempienze ai doveri di ufficio e decade, pur esercitando le sue funzioni fino all'insediamento del succes-

sore, con lo scioglimento del Consiglio comunale che lo ha eletto. 

5 Al Difensore civico ai sensi del Regolamento verrà riconosciuto il rimborso delle spese effettivamente 

giustificate e riconosciute. 

 

Art. 55 

Rapporti con il Consiglio comunale 

 

1 Il Difensore civico, di propria iniziativa ed in qualunque momento, può inviare relazioni al Sindaco. 

 

FINANZA, CONTABILITÁ 

E PATRIMONIO 

 

Capo I 

GESTIONE ECONOMICA E FINANZIARIA 

 

Art. 56 

Principi generali 

 



1 L'ordinamento della finanza locale, le direttive e le competenze in materia di finanza e di contabilità co-

munali sono definite e regolate dalla legge e dagli appositi Regolamenti. 

 

Art. 57 

Autonomia finanziaria e impositiva 

 

1 Il Comune ha propria autonomia finanziaria, fondata su risorse proprie e trasferite, nell'ambito e nei limiti 

imposti dalle leggi sulla finanza pubblica e locale. 

2 Il Comune esercita autonoma potestà impositiva nel rispetto dei precetti costituzionali e dei principi stabi-

liti dalla legislazione tributaria vigente. 

 

Art. 58 

Bilancio e programmazione 

 

1 I criteri ed i termini per la predisposizione e la redazione di documenti programmatici, del bilancio e del 

conto consuntivo sono stabiliti dalla legge. 

2 Nel rispetto delle norme legislative il Comune caratterizza la propria azione privilegiando il metodo e gli 

strumenti della programmazione. 

3 La gestione delle risorse finanziarie e la redazione degli strumenti contabili avvengono nel rispetto dei 

principi della chiarezza, della legalità, della veridicità, della pubblicità e del pareggio economico e finanzia-

rio. 

4 Le approvazioni del bilancio di previsione e del conto consuntivo sono assistite dalla relazione e della 

Giunta che consente di individuare rispettivamente gli indirizzi gestionali per l'anno di riferimento ed il loro 

rispetto. 

 

Capo II 

CONTROLLO FINANZIARIO 

E CONTABILE 

 

Art. 59 

Revisione economico-finanziaria 

 

1 La revisione economico-finanziaria è affidata ad un collegio di Revisori dei conti ovvero, se previsto e 

consentito dalla legge, ad un solo Revisore, nominato dal Consiglio comunale. 

2 I requisiti, le funzioni ed i rapporti tra il Comune ed il collegio dei Revisori ovvero il Revisore dei conti 

sono stabiliti o disciplinati dalla legge, dal presente Statuto, da accordi di carattere nazionale e dal Regola-

mento comunale. 

3 Il collegio dei Revisori ovvero il Revisore dei conti collabora con il Consiglio comunale nella sua funzio-

ne di indirizzo e controllo e vigila sulla regolarità contabile e finanziaria della gestione. 

4 Dall'attività di revisione deriva la formulazione di proposte dell'Amministrazione comunale in materia di 

gestione economico-finanziaria ed eventualmente in ordine ai metodi di organizzazione e gestione dei servi-

zi. 

 

Capo III 

PROPRIETÁ COMUNALE 

 

Art. 60 

Beni comunali 

 

1 Per il conseguimento dei propri fini istituzionali il Comune si avvale dei beni di cui dispone. 

2 I beni comunali si distinguono in beni demaniali e beni patrimoniali e la loro definizione è riservata alla 

legge. 

 

Art. 61 

Inventario 

 



1 Di tutti i beni demaniali e patrimoniali viene redatto un apposito inventario compilato nel rispetto di 

quanto stabilito dalle norme in materia. 

2 L'attività gestionale dei beni, relativamente all'acquisizione, alla manutenzione, alla conservazione e all'u-

tilizzazione dei beni stessi, nonché le modalità e la responsabilità della tenuta e dell'aggiornamento dell'in-

ventario, sono disciplinati da apposito Regolamento, nell'ambito della normativa di legge in materia. 

 

Capo IV 

CONTRATTI 

 

Art. 62 

Principi e procedure 

 

1 La stipulazione dei contratti riguardanti acquisti, alienazioni, locazioni, somministrazioni, appalti o quan-

to altro soggetto a formalizzazione contrattuale, viene effettuata nel rispetto delle disposizioni legislative in 

materia. 

2 Nell'ambito delle forme stabilite dalla legge e nel rispetto dei principi di economicità, di chiarezza, di 

pubblicità dell'attività amministrativa, è ammesso il ricorso a qualsiasi metodo di scelta del contraente. 

3 Nella scelta delle procedure e nel loro svolgimento viene rivolta particolare attenzione all'applicazione 

della normativa antimafia. 

4 La disciplina dei contratti è normata da apposito Regolamento. 

 

Titolo VI 

FUNZIONE NORMATIVA 

 

Art. 63 

Principi generali 

 

1 La funzione normativa del Comune si esplica con la deliberazione di norme statutarie, con la attuazione 

della potestà regolamentare e con la emanazione di ordinanze. 

2 Il Comune, nelle materie di propria competenza, ha potestà normativa che, nel rispetto dei principi e delle 

disposizioni legislative statali e regionali, deve essere conforme alle direttive stabilite dallo Statuto. 

3 Per quanto non previsto dalle norme statutarie o regolamentari si fa riferimento alle leggi dello Stato o 

della Regione. 

 

Art. 64 

Statuto 

 

1 Lo Statuto, nel rispetto dei principi fondamentali, sanciti dalla Costituzione e dalle leggi dello Stato in 

materia di autonomia locale, stabilisce la normativa fondamentale dell'ordinamento comunale, disciplina 

l'organizzazione intera del Comune e la conformazione dei rapporti tra lo stesso ed i cittadini. 

2 La normativa statutaria si ispira alla storia, alle tradizioni ed agli usi della Comunità villanovese e riaf-

ferma i principi di libertà, di democrazia e di uguaglianza dei cittadini. 

3 Le modalità ed i termini di approvazione, di modifica e di entrata in vigore dello Statuto sono regolati dal-

la legge. 

 

Art. 65 

Modifiche allo Statuto 

 

1 Le proposte di modifiche statutarie possono essere di iniziativa consiliare, su richiesta di 1/3 dei Consi-

glieri comunali, ovvero effettuate dalla Giunta. 

2 Il Consiglio comunale, con la stessa maggioranza fissata dalla legge per l'approvazione dello Statuto, nel-

la prima seduta successiva alla data di proposta stabilisce di volta in volta le modalità ed i termini di esame 

delle richieste di cui al comma 1. 

 

Art. 66 

Regolamenti 



 

1 Il Comune emana Regolamenti nelle materie ad essi demandate dalla legge e dallo Statuto e in tutte le al-

tre materie di competenza comunale. 

2 I Regolamenti sono adottati nel rispetto delle leggi statali e regionali e delle disposizioni statutarie, tenen-

do conto di eventuali altre disposizioni regolamentari emanate dai soggetti aventi competenza nelle materie 

stesse. 

3 La proposta di adozione e di modifica di Regolamenti comunali può essere di iniziativa del Consiglio 

comunale o della Giunta. 

4 I Regolamenti sono deliberati dal Consiglio comunale a maggioranza assoluta dei Consiglieri assegnati al 

Comune. 

5 Le materie regolamentari possono essere sottoposte a referendum consultivo nei limiti fissati dal presente 

Statuto. 

 

Art. 67 

Entrata in vigore e pubblicità dei Regolamenti 

 

1 La pubblicazione all'Albo pretorio della deliberazione consiliare di adozione dei Regolamenti comunali 

avviene nei termini fissati dalla legge e dal presente Statuto. L'esecutività delle norme regolamentari, ottenu-

to il visto di legittimità, decorre alla scadenza del termine della loro nuova pubblicazione all'Albo pretorio. 

2 I Regolamenti comunali sono sottoposti a forme di pubblicità che garantiscano l'effettiva possibilità di 

conoscenza delle norme ivi contenute e sono concessi in visione a chiunque intenda consultarli. 

 

Art. 68 

Piani e programmi generali o settoriali 

 

1 Il Consiglio comunale, su proposta della Giunta, delibera in merito alla pianificazione di interventi e pro-

getti e approva programmi generali o settoriali nelle varie materie di competenza comunale. 

2 L'esecuzione di quanto contenuto nei piani e nei programmi deliberati dal Consiglio è demandata alla 

Giunta che, d'iniziativa o su richiesta del Consiglio stesso, deve riferire periodicamente in merito. 

 

Titolo VII 

DISPOSIZIONI FINALI 

E TRANSITORIE 

 

Art. 69 

Termini per l'adozione dei Regolamenti 

 

1 Il Consiglio comunale, entro un anno dall'entrata in vigore del presente Statuto, approva i Regolamenti ivi 

previsti la cui adozione risulti necessaria per il corretto ed efficace funzionamento dell'attività amministrati-

va. 

2 Fino all'adozione dei Regolamenti di cui al comma 1 restano in vigore le disposizioni adottate dal Comu-

ne secondo la normativa vigente che risultano compatibili con la legge e lo Statuto. 

 

Art. 70 

Pubblicità della normativa statutaria 

 

1. All'entrata in vigore dello Statuto il Consiglio comunale fissa le modalità per assicurarne la conoscenza 

da parte dei cittadini che risiedono nel Comune e degli Enti e delle persone giuridiche che vi hanno sede. 

 

Art. 71 

Entrata in vigore dello Statuto 

 

1 Il presente Statuto, adottato ai sensi di legge, entra in vigore al termine degli adempimenti previsti dalla 

legge stessa. 

2 Con l'entrata in vigore dello Statuto cessa l'applicazione del regime transitorio disposto dalla legge. 

 



Art. 72 

Responsabilità gestionali 

 

1 L'attribuzione delle funzioni di cui all'art. 51, comma 3°, della legge n. 142 dell'8 giugno 1990 ed in parti-

colare la presidenza delle Commissioni di gara e di concorso sono attribuite al Sindaco o suo delegato quale 

capo dell'Amministrazione comunale. 

 

Art. 73 

Mancanza di disciplina 

 

Per quanto non previsto dal presente Statuto, si applicano le disposizioni legislative vigenti in quanto compa-

tibili con lo stesso. 

 


